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Dopo aver indagato i fabbisogni professionali 
delle aziende questa volta il gruppo di ricerca 
Isfol sulle professioni ha concentrato lo studio 

sul settore delle imprese sociali. Ne è scaturita 
l’indagine “Audit sui fabbisogni professionali 
delle imprese non profit”, commissionata dal 
ministero del lavoro, su un campione naziona-
le di circa 3.000 imprese sociali con almeno 
un dipendente (con contratto a tempo indeter-
minato, a termine, di apprendistato).

Secondo i risultati, nel settore del non profit si 
registra una forte domanda di aggiornamento 
professionale, tanto da spingere il 41% del-
le imprese sociali intervistate a dichiarare di 

avere almeno una figura che necessiterebbe 
di specifiche attività di aggiornamento.

Tra le professioni del socia-
le, quelle per cui si sente più 
forte l’esigenza di aggior-
namento sono le professioni 
esecutive (33,1%), tecniche 
(24,5%), intellettuali, scien-
tifiche e di elevata specia-
lizzazione (20,9%) e quelle 
qualificate nelle attività com-

merciali e nei servizi (12%).

Tra le figure più citate si segnalano, per fare 
alcuni esempi, educatori professionali, opera-
tori sociosanitari, 
figure tecniche 
delle mediazione 
sociale ed inter-
culturale, psicolo-
gi e assistenti so-
ciali. Interessanti 
anche i dati sulla distribuzione geografica del 
fabbisogno professionale forniti dalla ricerca. 

I FABBISOGNI PROFESSIONALI 
DEL NON PROFIT 
INDAGINE SU UN CAMPIONE DI 3.000 IMPRESE
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Il 41% delle imprese sociali 
ha almeno una figura che 
necessiterebbe di specifiche 
attività di aggiornamento

http://professionioccupazione.isfol.it/documenti/it/audit_imprese_no_profit.doc
http://professionioccupazione.isfol.it/documenti/it/audit_imprese_no_profit.doc
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In regioni come la Lombardia, il Veneto, 
la Puglia e la Sicilia si concentra maggior-
mente il fabbisogno legato alle professioni 
di elevata specializzazione come quelle in-
tellettuali e scientifiche, rispettivamente con 
queste percentuali: 25,3%, 12,4%, 7,6% e 
7,4%. Riguardo, invece, le professioni ese-
cutive nel lavoro di ufficio le esigenze più 
forti si registrano in prevalenza in Lombar-
dia (14,9%), Lazio (12%), Toscana (9,7%) 
e Veneto (9,1%). Il discorso è in parte di-
verso per quel che concerne le professio-
ni qualificate nelle attività commerciali e 
nei servizi: Lombardia (23,7%), Piemonte 
(10,3%), Toscana (7,9%) e Veneto (7,6%). 
Infine il grande gruppo delle professioni tecniche, che 

presenta nel com-
plesso un fabbiso-
gno consistente in di-
verse regioni, tra cui 
Lombardia (19,3%), 
Piemonte (10,3%), 

Toscana (7,4%), Veneto e Sardegna (7% in entrambi 
i territori).

I risultati dell’indagine, oltre a fornire un quadro pre-

ciso e aggiornato su uno specifico settore come quello 
delle imprese sociali, contribuiscono ad alimentare il 
portale professionioccupazione.isfol.it, all’interno del 
quale sono descritte tutte le professioni esistenti in Ita-
lia (800 scheda di Unità professionali), con particola-
re riferimento ai fabbisogni delle imprese, ai contenuti 
professionali, alle previsioni di occupazione a medio 
termine a livello nazionale e regionale, alle previsioni 
sugli andamenti dell’economia e dell’occupazione set-
toriale nei prossimi anni.
	 M.M.

I fabbisogni sono più alti 
per le professioni esecutive 
(33,1%) e tecniche (24,5%)

Fabbisogni professionali per grandi gruppi professionali
(% sul totale delle figure citate dalle imprese non profit)

Professioni intellettuali, scientifiche e di elevata specializzazione 20,9

Professioni tecniche 24,5

Professioni esecutive nel lavoro d’ufficio 33,1

Professioni qualificate nelle attività commerciali e nei servizi 12,0

Altri grandi gruppi professionali 9,5

Fonte: Isfol, Audit sui fabbisogni professionali delle imprese sociali, 2014

http://professionioccupazione.isfol.it/


Nel mese di ottobre 2014 ha avuto luogo una visita di 
studio in Italia promossa dall’Ocse sull’imprenditoria-
lità inclusiva e l’autoimpiego dei giovani. La missione 
si colloca nel quadro di un progetto, realizzato insie-
me alla Commissione europea, relativo alla creazione 
d’impresa da parte di gruppi svantaggiati. L’Ocse ha 
già prodotto una serie di documenti e ora intende ap-
profondire la ricerca lanciando dei nuovi casi studio 
in Italia, Spagna e Lituania. Si è quindi tenuto presso 
la sede dell’Isfol un confronto sul tema, tra un gruppo 
di ricercatori dell’Isfol guidati da Antonello Scialdone 
e la delegazione di esperti stranieri, composta da Da-
vid Halabisky (capo-progetto Ocse), David Deakins 
(economista industriale docente alla Lancaster Uni-
versity-UK) e Petra Edina Reszketo (esperta di valu-
tazione del Budapest Institute for Policy Analysis). 

L’Ocse ha chiesto all’Istituto di presentare i più in-
teressanti tra i risultati che ha di recente prodotto 
in materia di occupabilità  dei giovani, educazione 
all’imprenditorialità e politiche di accesso al credito  
connesse alla promozione di nuove iniziative.

Durante l’incontro la delegazione dell’Isfol, che oltre 
a Scialdone coinvolgeva Maria Di Saverio e Claudia 
Villante, ha presentato un paper che mette in evi-
denza una panoramica della situazione nazionale in 
merito alle tematiche oggetto dello studio, parten-
do dalla descrizione del contesto istituzionale fino 
ad arrivare ad analizzare alcuni esempi di proget-
ti finalizzati all’imprenditorialità giovanile e fornire 
valutazioni sull’impatto dell’offerta di microfinanza. 
Il documento è stato valutato molto positivamen-
te dalla delegazione Ocse, che ha annunciato di 
volerlo tenere nel debito conto nella redazione del 
proprio report sul caso Italia.

Al termine dell’incontro le due delegazioni hanno 
concordato nel proseguire la collaborazione avviata 
allo scopo di mettere in atto strumenti di contrasto 
alla disoccupazione giovanile e all’esclusione socia-
le e finanziaria e nello stesso tempo di concorrere al 
raggiungimento dell’obiettivo indicato nella strategia 
Europa 2020 di una crescita intelligente, sostenibile 
e inclusiva.

PER APPROFONDIREPER APPROFONDIRE

Paper Isfol

Documenti e relazioni Ocse

Imprenditorialità giovanile
Ocse e Isfol avviano un confronto
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L’Agenzia nazionale Erasmus+ Isfol è partner del network di 
Agenzie nazionali NetWBL, che mira a promuovere i risultati 
delle iniziative progettuali relative all’apprendimento basato sul 
lavoro.
In particolare, il network vuole supportare la diffusione di pra-
tiche di work-based learning attraverso: la messa a disposizio-
ne di strumenti e iniziative rilevanti sviluppate nel Programma 
di Apprendimento Permanente LLP ed ora in corso di sviluppo 
nell’ambito di Erasmus+; l’identificazione del transferable core 
dei risultati progettuali focalizzati sul WBL; 	 l’identificazione 
di needs & gaps che potranno essere esplorati e trovare rispo-
sta attraverso future proposte progettuali Erasmus+; il supporto 
allo sviluppo di una comunità di pratiche; la promozione del 
trasferimento delle esperienze di eccellenza rilevanti; il suppor-
to all’innalzamento della qualità delle iniziative progettuali at-
traverso il monitoraggio ed opportunità di peer learning.
Per promuovere il confronto sullo stato dell’arte in questo settore 
a livello nazionale ed europeo si è svolta a Roma la Conferenza 
nazionale WBL “L’apprendimento basato sul lavoro: prospettive 
e potenzialità”. Molteplici gli interventi nel corso della sessio-
ne plenaria, aperta e moderata dalla direttrice dell’Agenzia 
nazionale Erasmus+ Isfol, Franca Fiacco, e che ha visto la par-
tecipazione  di referenti del ministero del Lavoro, del ministero 
dell’Istruzione e dell’Agenzia nazionale Erasmus+ Indire.
Tra gli appuntamenti e risultati precedenti, la prima European 
Monitoring Conference Work-based learning and apprenti-
ceships organizzata a Bruxelles (11-12 Febbraio 2014) per 
valorizzazione i principali esiti raggiunti a livello europeo at-
traverso le iniziative progettuali rilevanti sviluppate nella corni-
ce del Programma Lifelong Learning; lo studio di valutazione 
Intermediate report on work-based learning needs and gaps 
che ha contribuito ad individuare possibili aree di intervento e 
sfide aperte in termini di WBL alle quali si potrebbe rispondere 
mediante iniziative da sviluppare nell’ambito del Programma 
Erasmus+; infine la versione demo della piattaforma work-ba-
sed learning toolkit che mette a disposizione buone pratiche e 
strumenti e documentazione di riferimento sul WBL: la fase di 
testing a livello europeo è in corso e la versione definitiva verrà 
lanciata in occasione della seconda European Monitoring Con-
ference prevista nelle giornate del 1-2 Ottobre 2015 a Vilnius 
(Lituania).
	 F.M.

Work based learning
Erasmus+ nel network europeo di diffusione 

http://isfoloa.isfol.it/handle/123456789/966


Si è tenuto presso la sala Auditorium lo scorso 4 giu-
gno il seminario “Il contratto di ricollocazione: quali 
modelli di implementazione e quali strategie di valu-
tazione?”. La giornata di studio organizzata dall’Isfol 
e dall’Asvapp (Associazione per lo Sviluppo della Va-
lutazione e l’Analisi delle Politiche Pubbliche) ha avu-
to l’obiettivo di stimolare un confronto sui modelli di 
implementazione adottati dalle Regioni, gli strumenti 
per offrire una stima attendibile del ‘grado di occupa-
bilità’ dei destinatari degli interventi di policy e i me-
todi utilizzabili per valutare l’efficacia delle politiche. 
Un confronto svolto sia alla luce di quanto disposto 
dal recente decreto legislativo 4 marzo 2015 n. 22, 
che disciplina in ambito nazionale il contratto di ri-
collocazione e offre contestualmente alle Regioni la 
possibilità di finanziare e attuare un nuovo strumento 
di politica attiva all’interno della  programmazione 
territoriale, sia in considerazione di quanto stabilito 
dal Jobs Act, che pone enfasi sull’autonomia concessa 
alle Regioni nell’attuazione delle politiche per il lavo-
ro, aprendo una serie di scenari differenti.

L’evento è stato aperto da Marco Centra, che ha por-
tato i saluti del Presidente Varesi e ha introdotto i temi 
della giornata. È seguito l’intervento di Salvatore Pir-
rone (ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali), 
che ha sottolineato l’importanza di giornate di lavoro 
come questa, mirate fondamentalmente al confronto 
tecnico sui sistemi di attuazione e di valutazione del-
le politiche pubbliche. Successivamente Marco Sisti, 
direttore esecutivo di asvapp, ha illustrato l’interesse 

dell’Associazione per gli aspetti legati alla valutazio-
ne delle politiche.

La prima sessione di lavoro, coordinata da Manuel 
Marocco (Isfol), è stata dedicata ai modelli regionali 
di attuazione delle politiche per il lavoro e ha visto 
gli interventi di Mafalda D’Onofrio (Isfol) e Marco 
Noccioli (Regione 
Lazio). La seconda 
sessione ha posto 
l’attenzione sulle 
metodologie per la 
profilazione dei beneficiari di politiche pubbliche con 
un intervento di Valentina Gualtieri (Isfol) che ha pre-
sentato l’esperienza dell’Isfol nella messa a punto del 
sistema adottato per il programma Garanzia Giovani, 
a cui è seguito il contributo di Luca Mo Costabella 
(asvapp) sui possibili sistemi da adottare per degli 
utenti del contratto di ricollocazione. Le relazioni di 
Bruno Anastasia per Veneto Lavoro e di Massimo Te-
mussi per l’Agenzia Sardegna Lavoro hanno chiuso 
la sessione. La parte finale del pomeriggio si è con-
centrata sui metodi di valutazione degli effetti delle 
politiche pubbliche, con un approfondimento sulle tec-
niche adottate nel caso del contratto di ricollocazio-
ne. Questa parte della giornata, coordinata da Mar-
co Sisti, ha visto i contributi della Regione Piemonte 
e l’intervento di Valentina Battiloro (asvapp), che ha 
ribadito l’importanza della valutazione delle politiche 
pubbliche

V.O.

Contratto di ricollocazione
Modelli di implementazione e strategie di valutazione
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Il sistema di profilazione degli utenti del Programma Garanzia Giovani

Il contratto di ricollocazione: quali modelli di implementazione e quali strategie di valutazione?

I sistemi di quasi mercato

Il contratto di ricollocazione: quali strategie di valutazione? 

Un sistema di profiling da applicare al contratto di ricollocazione

Coma valutare il contratto di ricollocazione?

Una giornata di studio 
organizzata insieme
ad Asvapp

http://www.prova.org
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2015-03-04;22!vig=
http://isfoloa.isfol.it/xmlui/handle/123456789/1099
http://isfoloa.isfol.it/xmlui/handle/123456789/1098
http://isfoloa.isfol.it/xmlui/handle/123456789/1097
http://isfoloa.isfol.it/xmlui/handle/123456789/1101
http://isfoloa.isfol.it/xmlui/handle/123456789/1100
http://isfoloa.isfol.it/xmlui/handle/123456789/1103
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Terzo settore come frontiera di sviluppo per il futuro. Il 
tema è entrato prepotentemente nell’agenda politica 
dell’ultimo anno, a partire dal lancio del processo di ri-
forma che si è avuto con la Conferenza sull’Economia 
sociale del semestre italiano di presidenza Ue e con il 
ridisegno normativo della legge delega, attualmente in 
discussione al Senato. Il focus del nuovo numero della 
rivista Osservatorio Isfol, attraverso contributi di esper-
ti nazionali e internazionali, è dedicato ad analizza-
re proprio l’emergente valore quali-quantitativo che 
questo settore sta assumendo per l’inclusione sociale e 
l’occupazione, lo sviluppo locale e i servizi di welfare.

Nella sezione “Officina” si parla invece di sviluppo 
dei sistemi di apprendimento attraverso la cultura, di 
lifelong learning e del nuovo programma Erasmus+.
Con questo numero l’Osservatorio Isfol rinnova la sua 
versione digitale che, attraverso l’adesione alle poli-
cy internazionali di open access, ha l’ambizione di 
creare un ambiente condiviso di discussione, scambio 
e cooperazione, una sorta di laboratorio digitale di 
ricerca e studio sui temi del lavoro, della formazione e 
delle politiche sociali, aperto al contributo della comu-
nità scientifica e di tutti gli interessati al dibattito sulle 
tematiche di riferimento.

OSSERVATORIO ISFOL
NEL NUOVO NUMERO FOCUS SULL’ECONOMIA SOCIALE

Si è tenuto a Roma lo scorso 29 maggio il seminario 
Co-Working Challenge - Come abbiamo rinnovato il 
Business per generare valore e innovazione, promos-
so da BC103 Coworking e Ideepratiche®, in collabo-
razione con SocialFare® Srl e patrocinato dall’Isfol.
Il focus dell’iniziativa è stato quello di stimolare la di-
scussione sulle nuove forme di business basate sul la-
voro “liquido” e sulla condivisone della conoscenza.  
Il tema del seminario ha intercettato gli obiettivi di ri-
cerca di alcuni progetti Isfol in corso, che focalizzano 
l’attenzione su come le nuove forme di organizzazio-
ne del lavoro e scambio di conoscenze introdotte da 
fenomeni quali i makers, i fab-lab e coworking solleci-

tino cambiamenti a livello di istruzione, 
formazione, lavoro e investano diretta-
mente le specifiche politiche pubbliche. 
L’Isfol ha partecipato all’evento presen-
tando tali progetti e in particolare:  “Dal 
cercare al trovare lavoro”;  “Le reti per 

l’innovazione”; il video “Promuovere lo spirito d’ini-
ziativa dei giovani”.
La sfida dell’innovazione sociale, in un contesto di 
crisi economica che assottiglia drammaticamente le 
possibilità di sviluppo e inclusione è di riuscire a ri-
spondere ad una serie pressante di domande sociali, 
ridisegnando le politiche pubbliche mediante processi 
di governance inclusivi (partnership pubblico/privato, 
sociale/for profit) che conducano gradualmente  al 
superamento delle rigidità dei modelli tradizionali di 
welfare. Ciò richiede un approccio che consideri l’in-
novazione sociale in sinergia e non in contrasto con le 
politiche di sviluppo. 
è ragionevole immaginare che i policy maker a livello 
regionale, se non nazionale, così come gli imprendito-
ri e gli stessi cittadini incontreranno non poche difficol-
tà di orientamento tra le varie iniziative e programmi 
finalizzati alla promozione dell’innovazione sociale, 
rischiando così di frammentare ulteriormente le espe-
rienze e di non permettere il raggiungimento di quelle 
dimensioni di scala tanto agognate. Per questo mo-
tivo l’Isfol ha sottolineato nel corso del seminario la 
funzione dell’assistenza tecnica alle Amministrazioni 
pubbliche e ai territori per favorire  una corretta de-
clinazione degli obiettivi di policy di sviluppo sociale.

COWORKING CHALLENGE 2015
NUOVE FORME DI BUSINESS ED INNOVAZIONE SOCIALE

http://www.isfol.it/osservatorio-isfol


64 conferenze sui grandi scenari di riforma, 
innovazione e sviluppo del Paese, 160 semi-
nari, con 800 relatori e  quasi 15 mila parte-
cipanti: questi i numeri della  XXVI edizione 
di Forum Pa, il principale evento italiano di 
formazione, aggiornamento e confronto nel 
variegato mondo della pubblica amministra-
zione. Nel convegno inaugurale della ma-

nifestazione, che si è svolta al Palazzo dei 
Congressi di Roma, si sono affiancati in un 
confronto dialettico sulle riforme della Pa in 
Italia e in Francia il ministro per la  semplifica-
zione e la Pa Maria Anna Madia e il suo col-
lega Thierry Mandon, ministro francese della 
Riforma dello Stato e della semplificazione. 

Fra i tanti relatori anche il ministro dell’Eco-
nomia e delle finanze Pier Carlo Padoan e il  
sottosegretario di Stato al ministero del Lavoro 
e delle Politiche sociali Luigi Bobba. Mentre 
sulla programmazione europea 2014-2020 
sono intervenuti il capo del nuovo Dipartimen-
to delle politiche di coesione della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri Vincenzo Donato 

e la direttrice della nuova Agenzia per 
la Coesione territoriale, Maria Ludovica 
Agrò. 

Nel corso del Forum Pa l’Isfol ha confer-
mato la propria presenza nella Casa del 
welfare, lo spazio ideato dal ministero 
del Lavoro e delle politiche sociali  per  

offrire ai cittadini un punto di accesso diret-
to alle informazioni sui temi dell’orientamen-
to,   mercato del lavoro, tutela e previdenza. 
L’Isfol ha inoltre organizzato 4 workshop che 
si sono svolti in successione nella giornata 
conclusiva. Nel primo Rossano Arenare si è 
soffermato sul tema Erasmus +. Il Programma 

INNOVARE LA PUBBLICA 
AMMINISTRAZIONE
ANCHE L’ISFOL AL FORUM PA 
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dell’Unione per l’Istruzione, la Formazione, la Gioven-
tù e lo Sport, presentando le caratteristiche principali 
del Programma europeo di mobilità transnazionale ed 
in particolare dell’Azione chiave 1, ambito Vet. Nel 
secondo  Concetta Fonzo ha illustrato le opportunità 
europee nel mondo della formazione e del lavoro sof-
fermandosi sui servizi offerti dalla rete Euroguidance 
e sulle chance che offre Europass. Nel terzo Massimi-
liano Franceschetti ha spiegato percorsi e potenzialità 
del portale professionioccupazione.isfol.it mostrando 
ai partecipanti un esempio di navigazione in uno de-
gli 800 profili professionali disponibili. Nel quarto 
Roberta Pistagni, dopo aver preso parte ai tavoli di 
confronto fra le amministrazioni nel convegno Territori 
collaborativi e processi di sviluppo, ha svolto un se-
minario di presentazione dell’attività svolta per Porta 
mediterraneo, rete di innovazione sociale del Muni-
cipio X di Roma nella quale si sta sperimentando il 
metodo del coaching territoriale. 

Per chi non ha potuto partecipare in diretta c’è la pos-
sibilità di scegliere fra i quasi 200 interventi video-re-
gistrati disponibili on line su un canale dedicato. 

A.Ti.
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Cambiare vita, aprire la mente. Il Programma Erasmus+

Costruisci il tuo progetto di mobilità con Euroguidance ed Europass

Le professioni senza segreti. Il portale professionioccupazione.isfol.it.

Il caso Porta Mediterraneo

http://professionioccupazione.isfol.it/
http://www.innovatv.it
http://isfoloa.isfol.it/xmlui/bitstream/handle/123456789/1082/Arenare_Programma%20Erasmus%2b.pdf?sequence=1
http://isfoloa.isfol.it/xmlui/bitstream/handle/123456789/1083/Fonzo_Progetto%20mobilita_Euroguidance_Europass.pdf?sequence=1
http://isfoloa.isfol.it/xmlui/bitstream/handle/123456789/1068/Isfol_Franceschetti_Forum_Pa_2015.pdf?sequence=3
http://isfoloa.isfol.it/xmlui/bitstream/handle/123456789/1096/Pistagni_Porta%20Mediterraneo.pdf?sequence=1


Il lavoro è un elemento fondamentale per la costru-
zione del ruolo individuale e sociale. Nel caso delle 
persone con disturbo psichico svolge anche una im-
portantissima funzione di riabilitazione psicosociale: 
favorisce la creazione di una identità attraverso il ruo-
lo professionale mentre il senso di appartenenza faci-
lita l’inclusione nella rete sociale. A partire da queste 
considerazioni il Progetto strategico Pro.P. ha realiz-
zato nel corso degli ultimi anni una serie di interventi 
e ricerche per il sostegno e lo sviluppo di percorsi 
integrati di inserimento socio-lavorativo per le persone 
con disturbo psichico. Una lunga attività  conclusa con 
il Convegno che si è svolto presso la sede nazionale 
dell’Inail il 3 e 4 giugno scorsi. Ne abbiamo parlato 
con Amedeo Spagnolo, responsabile di questo Pro-
getto strategico, finanziato dal ministero del Lavoro e 
delle politiche sociali.

Franco Basaglia nel 1968 scriveva: “il 
malato mentale è un malato soprattutto 
perché è escluso, abbandonato da tutti, 
perché è una persona senza diritti, nei 
confronti della quale tutto è possibile”. 
è evidente che il lavoro rappresenta da 
questo punto di vista un fondamentale 
strumento di inclusione sociale oltre che 
un supporto terapeutico chiave. Nume-
rosi studi hanno infatti confermato che 
l’inserimento lavorativo delle persone 
con disturbo psichico influisce positi-
vamente sui costi a carico del Servizio 
sanitario nazionale. Eppure nel nostro 
Paese è ancora bassissima la percen-

tuale di aziende che assume persone 
con disabilità psichica, una percentuale 
calata ulteriormente con la crisi. Quali 
sono i dati emersi nelle indagini realiz-
zate dal Progetto Pro.P.?

In due indagini campionarie realizzate su aziende 
profit a livello nazionale, a distanza di due anni,  
2011 e 2013, è stato registrato un calo di assunti nel 
periodo pari al 51,6% per tutte le disabilità mentre, 
esclusivamente per quelle psichiatriche, il calo è stato 
molto più evidente, pari al 72,7%. Questa rilevazio-
ne indica chiaramente come, in una situazione di cri-
si economica generalizzata, sono proprio le persone 
più fragili a subire i danni maggiori: la metà delle 
persone con disabilità perde il lavoro e, se si tratta 
di persone con disabilità psichica, particolarmente 
svantaggiate anche per i pregiudizi che si nutrono 
nei loro confronti, il calo si avvicina ai ¾, ovvero 
su 4 persone inserite nel lavoro nel 2011, solo una 
lavora ancora a distanza di 2 anni, nel 2013. Que-
sto dato si riferisce al complesso delle aziende profit 
italiane, eccetto il settore agricolo. Poiché la grande 
maggioranza delle  aziende in Italia ha meno di 15 
dipendenti, circa il 95%, queste non sono sogget-
te alla normativa di assunzione definita dalla Legge 
68/99.

Quali sono i fattori che ostacolano l’in-
serimento lavorativo di queste persone 
e quali invece sono gli elementi che pos-
sono favorire il loro ingresso nel mondo 
del lavoro? 
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L’inserimento
socio-lavorativo
delle persone con
disturbo psichico
L’esperienza di Pro.P. 
Intervista ad Amedeo Spagnolo

http://www.isfol.it/events/eventi-2015/percorsi-di-inclusione/l2019inserimento-socio-lavorativo-delle-persone-con-disturbo-psichico
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Il primo grande ostacolo è certamente lo “stigma”, 
ovvero il pregiudizio che la maggior parte delle per-
sone nutre nei confronti di chi presenta una malattia 
mentale. Questo atteggiamento si basa sulla paura 
dell’imprevedibile, connaturato nell’essere umano, 
e risente della scarsa conoscenza, spesso assoluta, 
delle capacità e caratteristiche delle persone con di-
sabilità psichica. Il timore per l’imprevedibilità dei 
comportamenti e la scarsa conoscenza delle patolo-
gie sono alla base di un rifiuto che molto spesso è a 
priori, escludendo così ogni possibilità di incontro e 
sperimentazione.
Quando invece la persona con disturbo psichico vie-
ne inserita in un contesto lavorativo, assistiamo molto 
spesso ad un cambiamento negli atteggiamenti sia 
dei colleghi che del datore di lavoro. L’assunzione 
viene favorita, nelle aziende con 15 o più dipenden-
ti, dall’obbligo di legge (Lg. 68/99), che risulta la 
motivazione più diffusa, pari al 65,5% tra le azien-
de soggette alla normativa. Il secondo elemento che 
favorisce l’assunzione, nel 14,3% dei casi, è quello 
della solidarietà nei confronti delle persone con disa-
bilità psichica. Questo atteggiamento di solidarietà si 
lega spesso alla conoscenza diretta della persona, a 
segnalazioni di terzi o a una  specifica sensibilità del 
datore di lavoro. Solo un 2,4% delle aziende del cam-
pione intervistato, risponde che le assunzioni vengono 
motivate da incentivi economici e fiscali. Uno degli 
elementi che favoriscono gli inserimenti lavorativi è 
infine, senza dubbio, la capacità dei Servizi pubblici 
di accompagnare e sostenere il lavoratore con disabi-
lità nel momento dell’inserimento e di poter garantire 
nel tempo un riferimento per qualsiasi possibile chia-
rimento o situazione che si potrebbe verificare. Negli 
inserimenti è pertanto di estrema importanza il ruolo 
dei tutor esterni, quelli dei servizi territoriali, e quello 
del tutor interno, identificato in sede aziendale.

Il cammino di Pro.P. è iniziato nel 2007 
e si è svolto prevalentemente a livello 
centrale, con una serie di interventi ter-
ritoriali. Quali sono le attività principali 
che Pro.P. ha realizzato nel corso degli 
anni e quali sono i migliori risultati con-
seguiti e trasferibili?

Al primo posto metterei senza dubbio il lavoro svolto 

con le Regioni per la predisposizione di linee guida 
per l’inserimento lavorativo delle persone con disturbo 
psichico. Queste linee guida, in alcuni casi diventate 
leggi regionali, in altre documenti strategici e racco-
mandazioni, tracciano i percorsi da seguire negli in-
serimenti, le competenze necessarie per gli operatori 
ed evidenziano le buone prassi da estendere a livello 
territoriale. La collaborazione con le 11 Regioni coin-
volte, ha evidenziato gli ottimi risultati che la metodo-
logia, utilizzata dal Pro.P nella pianificazione e svol-
gimento delle attività, ha permesso di raggiungere. 
Proprio il metodo utilizzato di intervento partecipativo 
è risultato vincente e ha determinato nelle Regioni la 
volontà di proseguire su tale strada anche per le future 
azioni. La costituzione di reti tra gli operatori territo-
riali pubblici e privati e i referenti delle amministrazio-
ni pubbliche dei settori sanità, formazione, politiche 
sociali e lavoro ha determinato la possibilità di af-
frontare, discutere e proporre soluzioni ai vari aspetti, 
spesso estremamente complessi, inerenti l’inserimento 
lavorativo delle persone con disabilità. In questi ultimi 
due anni abbiamo avviato inoltre programmi mirati 
alla prevenzione del disturbo psichico sia nelle scuole 
che nelle carceri.
Nell’indagine che abbiamo condotto negli Istituti tec-
nici è risultato che circa il 10% di tutti gli alunni è 
a rischio per problemi psichici e che, soprattutto per 
i ragazzi con disabilità, è estremamente importante 
prevedere percorsi di transizione che possano accom-
pagnarli dalla scuola al lavoro. In tale ambito il Pro-
gramma ha evidenziato le buone prassi avviate da 
molti Istituti scolastici italiani promuovendo la diffusio-
ne delle stesse e dimostrando che è possibile avviare 
concretamente percorsi di inserimento lavorativo al 
termine dei percorsi scolastici.
Per le persone in regime carcerario e ancor prima per 
i minori condannati a pene alternative alla detenzione, 
la salute mentale è esposta ad un rischio estremamen-
te grave, con serie possibilità di aggravare o peggio 
determinare una vera e propria patologia psichiatrica. 
Anche per questa fascia di persone, abbiamo speri-
mentato nell’ambito del Programma Pro.P,  l’avvio di 
percorsi di integrazione sociale e lavorativa che pos-
sono concretamente determinare il recupero delle stes-
se con il loro reinserimento nella società a fine pena.

A.Ti.

P e r  a pp  r o f o nd  i r e

Compendio attività 2012-2015. Progetto strategico Pro.P.

http://bw5.cilea.it/bw5ne2/opac.aspx?web=ISFL&opac=Default&ids=20297
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L’offerta formativa dei percorsi IFTS (insieme agli 
ITS) tende a colmare una delle lacune più gravi 
del sistema di istruzione e formazione professio-
nale italiano nel confronto con altri Paesi europei, 
cioè l’assenza di una formazione altamente spe-
cializzata a carattere tecnico-professionale con 
caratteristiche di flessibilità. La mancanza di tali 
percorsi ha causato notevoli problemi al nostro 
sistema educativo ed al mercato del lavoro dei 
giovani, soprattutto in un momento di grave crisi 
economica, come quello attuale. Il più evidente 
tra essi è l’aver costretto i giovani diplomati all’al-
ternativa, senza altra soluzione, tra l’ingresso 
immediato nel mondo del lavoro e l’immissione 
all’Università. Si è così privato il sistema produtti-
vo di preziose competenze tecniche.

Lo studio, che illustra gli esiti dell’attività di mo-
nitoraggio svolta dall’Isfol sui percorsi IFTS delle 
Regioni rivolti a giovani e adulti, non occupati 
o occupati, in possesso del diploma del quarto 
anno del sistema regionale di Istruzione e for-
mazione professionale o del diploma di scuola 
secondaria superiore, dimostra che le attività di 
IFTS hanno portato al raggiungimento di impor-
tanti traguardi. 
Quasi il 60% di coloro che hanno frequentato 
i corsi, qui considerati, sono risultati occupati 
contro circa il 22% di occupati precedentemente 
all’attività formativa. 
Questo risultato è la conseguenza di due elemen-
ti: la qualità dei processi formativi e la capacità 
di interazione tra i diversi soggetti coinvolti.

Formazione tecnica 
superiore: gli esiti 
occupazionali dei 
corsi IFTS

Torchia B., Roma, Isfol, 
2015 (I libri del Fondo 
sociale europeo, 205)

I percorsi di Istruzione e Formazione Tecnica 
Superiore (IFTS), recentemente riorganizzati, si 
collocano a pieno titolo nell’alveo dell’offerta 
propria dell’ordinamento nazionale del sistema 
di istruzione e formazione e rappresentano uno 
dei canali per la formazione tecnica superiore. 
Pur nel numero contenuto di corsi, l’IFTS presenta 
risultati assai interessanti sia per i giovani al loro 
primo inserimento occupazionale, sia per i più adulti 
interessati a percorsi di formazione permanente e 
continua.

http://bw5.cilea.it/bw5ne2/opac.aspx?web=ISFL&opac=Default&ids=20298
http://bw5.cilea.it/bw5ne2/opac.aspx?web=ISFL&opac=Default&ids=20298
http://bw5.cilea.it/bw5ne2/opac.aspx?web=ISFL&opac=Default&ids=20298
http://bw5.cilea.it/bw5ne2/opac.aspx?web=ISFL&opac=Default&ids=20298
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•	 l sistema di profilazione degli utenti del Programma Garanzia Giovani
	I ntervento di Gualtieri V. a “Il contratto di ricollocazione: quali modelli di implementazione e quali strategie di valuta-

zione?”, Roma, Isfol, 2015

•	 Linee Guida per l’inserimento lavorativo delle persone con disturbo psichico
	I ntervento di Spagnolo A. a “L’inserimento socio-lavorativo delle persone con disturbo psichico”, Roma, Auditorium 

inail, 4 giugno 2015

•	 Giovani e rischio di disagio
	I ntervento di Pavoncello D. a “L’inserimento socio-lavorativo delle persone con disturbo psichico”, Roma, Auditorium 

Inail, 3 giugno 2015

Contatti:
Isfol - Biblioteca / Corso d’Italia, 33 - 00198 Roma - Tel. +39 0685447634 - cds@isfol.it; biblioteca@isfol.it
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Modelli di governance territoriale per sviluppare innovazione e conoscenza nelle Pmi: i ri-
sultati di un’indagine qualitativa in tre regioni italiane

Richini P., Roma, Isfol, 2015 (I libri del Fondo sociale europeo, 204)

La pubblicazione presenta i risultati dell’Indagine “Individuazione di modelli di governance 
territoriale per il supporto alla generazione di conoscenze ed innovazione” promossa dall’Isfol 
e realizzata con Confindustria Veneto Siav. L’indagine ha previsto la realizzazione di focus 
group e l’analisi di cinquantuno casi di aziende innovative nei territori regionali del Piemonte, 
del Veneto e della Puglia.

The gender wage gap among Italian employees: evidences from the Isfol Plus database 

Fanfani B., Roma, Isfol, 2015 (Isfol Research Paper, 26)

L’articolo stima il livello di discriminazione di genere presente nel mercato del lavoro italiano, 
usando le annualità dal 2005 al 2010 del database Isfol Plus. Per questo proposito, si utilizza 
una decomposizione basata sulla quantile regression, metodo che consente di stimare la dise-
guaglianza di genere lungo l’intera distribuzione dei salari.

A cura di G.D.I.

http://isfoloa.isfol.it/xmlui/handle/123456789/1099
http://isfoloa.isfol.it/xmlui/handle/123456789/1071
mailto:cds%40isfol.it?subject=
mailto:biblioteca%40isfol.it?subject=
http://bw5.cilea.it/bw5ne2/opac.aspx?web=ISFL&opac=Default&ids=20291
http://bw5.cilea.it/bw5ne2/opac.aspx?web=ISFL&opac=Default&ids=20291
http://bw5.cilea.it/bw5ne2/opac.aspx?web=ISFL&opac=Default&ids=20296
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